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"Sol o In una politic a di unit à de-
mocratic a e repubblican a è la salvezz a 
del Paese. Voi non la stat e facendo . 
Voi non siet e il govern o di cui ogg i 
ha bisogn o l'Itali a „ . 

TOGLIATTI 
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A  A O E A  PATTO ' A E A 

Sema le class i lavoratric i non è poss 
salvar e il Paese dall a fame e dall a disc o 

TOGLIATTI : Il Governo di classe ha violatole libertà conquistate dal popolo ed ha aperto 
la strada all'inflazione/ alla miseria e ai conflitti sociali - NENNI : Sarebbe una sciagura 
se restasse .inascoltata la voce dei lavoratori che chiedono di collaborare alla ricostruzione 

Il discors o d i Nenn i 
Al l e 16.04 di ieri si è aperto il 

dibatt i t o sulla politic a del Go-
verno. 

l Presidente  fa 
i l suo ingresso nell'aula e con 
una breve scampanellata dà . in i -
zio alla discussione. 

Sono sul suo tavolo tr e mozio-
ni di sfiducia. Terracini , dopo 
aver  informat o l 'assemblea che 
alcuni deputati democrist iani 
hanno proposto una modifica a l-
l'art . 77 del regolamento nel sen-
so che l'appello nominale do-
vrebbe avere la precedenza sullo 
scrut ini o segreto, dà la parola al 
compagno Nenni. 

e tr ibun e sono gremite di pub-
bl ic o e non appena NENN  si l e-
va dal suo banco il brusio cessa 
nell 'aula . l leader socialista ini -
zia affermando che dopo la vota-
zione di sfiducia bisognerà arri -
var e a ricostituir e quel front e 
democratico e repubblicano che 
solo potr à ristabil ir e nel Paese 
un'atmosfera di distensione. Que-
sti sono i mol iv i che hanno in -
dott o il suo gruppo a presenta-
r e la mozione di sfiducia. a 
la gravit à della situazione eco-
nomica essa non può infatt i es-
sere fronteggiata ohe da un go-
verno che non dia neppure l ' im -
pressione di voler  servire deter-j 
minat i interessi di casta. 

e esamina poi l e condi-
zioni di fatt o che intralcian o lai 
azione del regime repubblicano 
nel campo economico: le rovin e 
della guerra con conseguenti 4000 
mil iard i d^  danni,, e il deficit 
delia bilancia dei pagamenti in -
ternazionali. Occorreranno anco-
r a molt i anni prim a che il po-
polo italian o possa tornar e al l i -
vel lo di vit a del 1937-'38. 

Quali erano gli impegni assun-
t i dal governo? — si domanda 
a questo punto Nenni. — e Ga-
speri prese l ' imnegno di far  suo 
11 progetto di imposta patr imo -
niale. di realizzare i 14 punt i 
di . e di difendere la m o-
neta. a sinistra avanzò allora. 
ed a ragione, la preoccupazione 
che 11 nuovo governo, per  la sua 
struttura , non fosse in grado di 
mantener  fede a questi imoegni. 
 part icolarment e a quelli che 

r iguardavan o un rafforzamento 
del  controll o e della disciplina 
economica. 

Un fatto unico 
Tn realtà questo governo per 

l e prim a volta nella storia è r iu -
sci to a sommare insieme gli in -
convenienti della inflazione e del-
l a deflazione: manca il denaro e 
aumentano i prezzi. Una indi -
scriminat a contrazione del cre-
dit o — osserva Nenni — non po-
teva che favorir e la speculazio-
ne. Bisognava invece controllar e 
i credit i concedendoli solo al le at-
tivit à produtt iv e di interesse na-
zionale. a responsabil i tà di tut -
t o ciò è della democrazia cr ist ia -
na che guida il governo. A que-
sto punto Nenni dà lettur a de l-
l e cifr e che indicano lo spaven-
toso aumento dei prezzi. T demo-
cristian i protestano e interrompo -
no l'orator e che ribatt e pronta -
mente: < o al le vostre 
mogli che fanno la spesa! >. -

Al l 'aument o dei prezzi corri -
sponde un'assoluta l ibertà , m e-
glio un'assoluta licenza di consu-
mi . Contr o questa anarchia han-
no costantemente protestato i 
partit i dei lavorator i e l'inter a 
popolazione italiana. a la ca-
ratteristic a di questo governo — 
prosegue l'orator e — è l'assenza 
assoluta di un piano. T  disordi -
ne e l o sperpero caratterizzano 
l'azione del ministero, mentre la~ 
miseria e la fame investono sem-
pr e più larghe masse della popo-
lazione. al contrari o di rutt i quei 
Paeri che. come noi sono in cr i -
si. e nei quali si nota una disci-
plin a e imo sforzo di el iminar e 
twtt i l consumi superflui . 

 agitazioni operaie 
~ Passando a parlar e del le agita -

i operaie Nenni nota che se i 
salari avessero seguito la svalu-
tazione dei pre7r.i essi dovrebbero 
raggiungere oggi nel complesso la 

'  cifr a di 1000 miliardi . n realtà 
i salari non superano l 500 m i -
liardi . Ciò vuol dir e che ogni 
anno la classe lavoratric e paga 
Un tr ibut o di 500 miliard i al la r i -
costruzione del Paese. a verit à 
è che quando si parl a di sobi l-
lator i si dimentica che la classe 
lavoratric e ha perduto osmi fi -
ducia nel suo governo e non ba-
sta l'onera dei dirigent i politic i 
e sindacali a frenar e l e agi ta-
zioni. * Quando l'on . e Gasoeri 
presenterà il conto del lo sciona-
r o dei braccianti — dice l 'ora -
tor e — sarà pregato di mandar lo 
agli i e agli agrar i ». 

a sinistra — dice l'orator e — 
non chiede di più che l'applica -
zione dei punt i programmatic i ap-
provat i dalla . il 25 ago-
sto. 

e ricord a a questo pun-
to, fr a proteste e rumor i della 
destra e del centro, le manifesta-
zioni del 20 settembre che, egli 
afferma, avevano o scopo di por-
tar e questi problemi di front e al-
l 'opinion e pubblica. a destra e 
i l centro si agitano tentando di 
impedir e all'orator e di prosegui-
re. Nenni allor a rivolt o ai . 
dice: o paura che la vostra 
vera natur a si rivel i più in que-
ste vostre interruzion i che nei vo-
str i discorsi ». Accennando ai 
problemi pplitic i del momento 
Nenni rilev a che si può consi-
derare superata la loti a a fa-
scismo e antifascismo e cosi pu-
r e i problemi costituzionali della 
repubblica e della monarchia. Sol-
tanto la discordia dei partit i re-
pubblicani può mettere in peri -
colo la . 

n politic a estera i dissidi che 
esistono sono un riflesso dei no-
str i dissidi interni . Certe forze 
conservatrici che fino al 1945 si 
mettevano sotto il padronato di 
Churchil l oggi si nascondono d ie-
tr o le spalle di Truman . « Quando 
si vogliono fare del le sporche 
operazioni di politica intern a —< 
prosegue Nenni con forza fr a 
grid a di protesta dei democri-
stiani — non si ha il coraggio di 
assumerne la responsabilità di 
front e al Paese, ma si tenta di 
far  credere che questa è la vo-
lontà dell 'Americ a ». 

: « Se lei mi prova un 
fatt o solo io mi dimetto al-
l'istant e ». 

 « volontà dell'America » 
: « On. Sforza lei è il 

solo uomo in a che non ha 
sentito dir e che se si fa in -
li a una politic a di esclusione di 
certi determinati uomini e parti -
fi è per  volontà degli Stati Uniti» . 
Naturalment e — prosegue l'ora -
tor e — il dissenso sorge non sul-
la necessità di rivolgerci agli Sta-
ti Uniti , non sulla necessità di 
avere una politica < con  l 'Ame -
ric a o < verso » l'America .  suc-

cesso della missione o ha 
dimostrato che una giusta polit i -
ca si può far e senza ridurc i alla 
funzione di lustr a scarpe. l d is-
senso nasce di front e al tentati -
vo di sposare tutt e le cause e 
tutt i i punti di vista dell 'America . 
nasce quando si vuole ignorar e 
l'orienl e dove esistono per  noi 
possibilità di svi luppo dei nostri 
commerci. 

« o — conclude l'orator e — 
porr ò all 'assemblea un solo que-
sito: chi ha ltautoiit à e la for -
za per  attuar e le misure di sa-
lut e pubblica necessarie per  sor-
montar e i dur i mesi autunnali e 
invernal i e condurci senza gravi 
scosse alle elezioni? Nessun par -
tit o da solo: certamente nessu-
na coalizione che escluda i par -
tit i dei lavoratori . Signori del cen-
tro . sarebbe una immensa scia-
gura. di cui è difficil e valutar e 
le conseguenze, se la voce dei la-
vorator i italian i che chiedono di 
collaborare alla ricostruzione del-
la nazione, dopo avere collabora-
l o alla sua l iberazione e alla fon-
dazione dello Stato repubbl ica-
no. restasse senza eco. Assumete 
l e vostre responsabil i tà come noi 
assumiamo le nostre ». 

La documentat a requisitori a 
de l compagn o Palmir o Togliatt i 

Grand i applausi del le sinistre 
coronano le parole dell'oratore . 

i deputati, e. fr a i primi . To-
gliatti , si congratulano con lui . 

Al l e 18,30 — dopo una breve 
interruzion e — il presidente 

 dà la parola al 
compagno  il quale 
inizia , tr a viv i segni di atten-
zione: 

< Signor  presidente, onorevoli 
collegni spero questa volta di po-
ter  intrattener e l'assemblea per 
un breve periodo di tempo. > 

a mozione di sfiducia al go-
verno che il gruppo parlamenta-
tar e comunista mi ha incaricato 
di presentare, chiedendo all 'as-
semblea di votarla, è stata for -
mulat a da noi sulla base di una 
interpellanza che io. quale pri -
mo firmatario , ed alcuni altr i 
colleghi del mio gruppo avevamo 
presentato pochi giorni prim a 
del la «S&3*lSnsionc estiva dei la-
vor i , parlamentari . 

Essa è stata trasformat a da noi 
in mozione di sfiducia, prim a di 
tutt o per  la gravit à dei fatt i che 
l 'avevano provocata, in secondo 
luogo pcrcrcè ci sembrava che, 
svolgendosi in questa assemblea 
un dibattit o sulla fiduci a al go-
verno aperta dai colleghi e com-
pagni socialisti, era giusto che 
in questo dibatt i t o r iversassimo 
le nostre crit ich e per  la politic a 
intern a e. quindi , per  la politic a 
generale del governo. Ciò era 
tant o più necessario in quanto 
da più part i era stato avanzato 
i l sospetto che U fatt o che noi 
non presentassimo una mozione 
di sfiducia nel momento in cui 
un partit o a noi al leato presen-
tava una sua mozione di sf idu-
cia. volesse significare, non solo 
un raffreddamento dei legami con 
questo . partito , ma una nostra 
intenzione di trasportar e la lott a 
polit ic a da questa Assemblea, che 
è la sua sede naturale, esclusiva-
mente sul le piazze. Anche per 
questo motivo, cioè per  dissipare! 
questo sospetto, abbiamo voli l i o 
trasformar e la nostra interpel -
lanza in mozione, e chiediamo a 
nome del nostro gruppo, che la 
assemblea esprima la sfiducia al 
governo per  la sua politic a in -
terna e per  la sua politic a gene-
rale. a mia mozione quindi con-
cerne in part e il ministr o dal-
l ' interno . che non vedo presente 
a quei banchi e che spero non ab-
bia voluto, con la sua assenza. 
sottol ineare una sua mancanza di 
riguardo non tanto per  la mia 
persona quanto per  questa As-
semblea,... 
- E : * E' dovuto an-

dare in Sicil ia ». 

: *.. . in part e il 
Presidente del Consiglio e tutt o 
i l governo. o dell ' in -
terpellanza presentata da noi nel 
mese di lugl i o era stata una se-
rie di atti compiuti da autorit à 
di polizia e prefettizie, nei quali 
noi avevamo ri levat o una serie 
di false interpretazioni e di non 
ammissibili applicazioni di de-
terminat i testi di legge che por -
tavano ad una effett iva, concre-
ta. reale l imitazion e di quel le l i -
bertà democratiche per  r iconqui -
stare le quali noi e la grande 
maggioranza dei colleghi in que-
sta aula abbiamo combattuto, ri -
portando una vittori a che è la 
glori a comune di tutt i noi. 

Potrà forse però sembrare ad 
alcuni dei colleghi che i fatt i che 
io citerò all'inizi o della mia espo-
sizione non abbiano un peso ta-
le da giustificar e un atto così im -
portant e e così solenne come una 
mozione di sfiducia. n realtà 
non è così nerchè in questi att i 
abbiamo ri levat o una tendenza. 
che poi si è sviluppata, e ha da-
to nuovi frutti , dopo di essersi 
manifestata immediatamente do-
po la costituzione di questo go-
verno e polendo quindi essere 
considerata come una del le carat-
teristiche della sua fisionomia e 
della sua personalità. 

 di manifesti 
o da questi atti . Si 

tratt a essenzialmente di una l i -
mitazione del le fondamentali l i -
bertà democratiche, consistente 

nel vietare pubblicamente le cri -
t iche e l'attacco al governo e ai 
membri di esso. Concretamente. 
si tratt a di ordin i severi (così d i -
cevano i rappresentanti del go-
verno nel le province, ai cittadi 
ni che si presentavano a chiede-
r e chiarimenti ) impartit i dal mi -
nistero degli i per  impedi-
r e l'affissione di determinali ma 

zio intrattenerm i in dettaglio su 
questi aspetti della questione — 
un articol o del codice penale, il 
quale, a detta del ministr o degli 

, giustif icherebbe questa 
repressione, e la conseguente v io-
lazione della libert à democrat i-
ca; articol o del codice penale che 
poi ha le sue code nella legge di 
P. S. e nel relat iv o regolamento. 

a vedete la strana dizione di 
questo articol o — che e l'articol o 
290. Esso suona esattamente co-
sì: « Chiunque pubbl icamente v i -
l ipende la corona, il governo del 
re. il gran consigl io del fasci-
smo. ecc. > (ilarità)  è sottoposto a 
determinate sanzioni. 

Ci troviam o forse qui di f ron -
te a un lapsus ideologico, freu-
diano (i democristiani si artitano). 
A me non risult a che il governo 
che ella pres iede. ,onorevole e 
Gasperi. sia il governo del re. 

Si tratt a del secondo o lerzo 
governo della a ,(dal 
aruppo democristiano si levano 
grida incomposte.  presidente 
scampanella eneraiva mente). 

: < i lascino par -
lare. onorevoli col leghi! l gover-
no della a è un gover-
no il quale deve rispettar e quel-
le l ibert à che la a ha 
volut o che fossero restaurate e 
sancite, e che considera come la 
propri a sostanza, la propri a es-
senza. . so, _ l 'onorevole presi-
dente del Consiglio e il suo m i -
nistr o degli i mi possono 
dir e che questa legge esiste anco-
ra. come esiste la legge di P. S. 
col relat iv o regolamento. 

o però vale contro 
di voi. Perchè? Per  due inolivi . 
Perchè prim a di tutt o voi la leg-
ge di P. S. dovete oggi applicarl a 
tenendo conto che questa è e r i -
mane una legge fascista nella 
quale trovat e deposiz ioni che a 

Non riusciret e a distri * 
l e conquist e dell a class e operai 

nifesti di propaganda di part i to,ìnessuno di voi dovrebbe passare 
nei quali venivano esposte le r a - j P er >  C«P° d l applicare, il che 
gioni della nostra opposizione i n ! v , l ° l d , r c l h e Questa legge deve 
form a incisiva, drammatica, ta- ^berc applicata tenendo conto 

che non avete avuto ancora il 
tempo di cambiarla ma che do-

l e da impressionare il lettore. l 
contenuto era quale r isultav a dal-
l e posizioni da noi prese contro ve le 

à e la possibilità di 
far  ciò semmai, saranno questio-
ni da dibattersi fr a i padroni e 
gli operai, ma lo Stato non 
c'entra. 

Ci troviam o quindi di front e 

questo governo nel pr im o dibatt i -
to dopo la sua presentazione al 
l 'Assemblea, definendolo come go 
verno della discordia, e come go 

cambiarl a e che bisogna 
cambiarla. n questo modo del 
resto noi abbiamo proceduio in 
tutt i i governi, anche prim a della 
proclamazione della a 

verno che favoriv a le forze del-1quando si trattav a di leggi dj 

qui ad un altr o tentat ivo di l i -
mitar e le libert à democratiche 
negandole a una part e del po-
polo. Ad ogni modo noi dichia-
riam o che alla libert à di far e co-
mizi nelle fabbrich e i nostri ope-
rai non r inunceranno mai eppoi 
mai. {Applausi a sinistra.) 

Avre i voluto dir e due parole 
su un'altr a att ivi t à molto sospet-
ta svi luppata dal ministr o degli 
intern i nei confront i del le ammi-
nistrazioni comunali, att iv i t à che 
si i espl icata soprattutt o in quel-
l e province emi l iane dove le am-
ministrasiom comunali sono te-
nu t e A schiacciante maggioranza 
dal parti t o socialista e da noi e 
Che hanno dato esempio meravi-
gl ioso di att iv i t à costruttiva, e di 
opera di solidarietà a beneficio 
di tutt a la popolazione. 

Ebbene no: queste amministra -
zioni comunali devono essere par -
t icolarment e bersagliate dal mi -
nistr o dell ' interno . 

Attività sospetta 

contro i Comuni democratici 

o non discuto ora se quei de-
terminat i sindaci della provinci a 
di Bologna che vennero accusati 
di aver  trasgredito a determinate 
norm e del la legge sugli ammassi 
fossero colpevoli. Tn realtà non 
èrano colpevoli. a discuto la 
f é rm i , perchè esiste una legge 
che dice che prim a di iniziar e un 
provvedimento contro un sindaco 
occorre la sospensione della ga-
ranzia amministrat iva , che deve 
esser© chiesta dal ministr o degli 
intern i al ministr o guardasigil l i . 
i l quale a sua vol ta sollecita il 
parere del Consiglio di Stalo. Se 
i l ministr o guardasigil li vuol 
negare o concedere la sospensio-
ne contro i l parere del Consiglio 
di Sta lo, al lor a la cosa va al 
Consiglio dei ministr i . 

Nul l a di tutt o questo vien fat -
t o quando si tratt a di un sindaco 
comunista e socialista. Basta un 
te legramma del ministr o de l-
l ' intern o ed egli è sospeso o mi 
nacciàto di arresto o arrestato 
per  att i della - sua amministr a 

/ ione clic e^h ha compiuto :n 
quanto sindaco. 

Abbiam o dimostrato — e non 
avete potuto smentir lo che que-
sti att i erano nella maggior  par -
te dei ca.-i compiuti per  ovv are 
a situazioni gravi e che anche --e 
formalment e facevano ecce/ ione 
a qualche articol o di legge hanno 
recato vantaggio e non danno agli 
ammassi stessi, (/ i i ferr icion i ac-

) Se volete gli e.-em-
pi ve li daremo. Siamo in cento 
e più che possiamo farl o nono-
stante le vomire interruzioni . A n -
che in questo campo la pericolo-
sa tendenza alla violazione delle 
leggi democratiche si manifesta 
insieme con lo spirit o di parte, e 
naturalment e a danno della part e 
che è contro il governo. a non 
avete ancora capito che le l iber -
tà democrat iche ci sono anche 
per  l 'opposizione, anzi part ico -
larment e per  l'opposizione'' 

E vengo ad una serie di fatti , 
i più gravi forse, quelli avve-
nut i nel goriziano. 

l passaggio al l 'amministrazio -
ne- italian a ha signif icato pur -
tropp o o scatenamento di una 
offensiva di tipic o stampo fa-ci-
sta contro ciucile popolaz'om. 

:  Non è vero . 
: < Qui ci sono 1 

fatti . Nella citt à di Gorizia, nello 
spazio di tr e giorni 47 fr a a b i e-
zioni. locali pubblici , botteghe di 
artigiani , ecc. sono stati assalit i, 
devastati e saccheggiai ! .. 

Un'ignobile affermazione 

. e ): < Sono 
pochi! - e interruzion e 
suscita lo sdegno di tutt e le si-
nistro . i deputati o 
energicamente. i bandii demo-
cristiani , dopo qualche istante di 
sconcertato si lenzio si levano 
grid a e commenti in appoggio a 
Carignani . o un enei gir o ri -
chiamo del Presidente l'orator e 
può quindi proseguire ). 

la speculazione. 

Violazion e de l diritt o 
d i critic a a l govern o 
n un altr o dei manifesti proi -

bit i venivano criticat i e accusati 
determinati membri del governo. 
personalmente. ' rappresentandoli 
con le lor o effigi e nella loro per-
sona, con i lor o detti e con i lor o 
fatt i — anche se questi fatti , per 
alcuni di loro, erano fatt i di at t i -
vit à esplicate nell 'ambit o di or -
ganizzazioni fasciste. 

Ebbene ordin i severi, ripeto. 
vennero dati a tutt e le autorit à 
di tutt a la , di non 
permettere l'affissione di questi 
manifest i: vennero mobil i tat e le 
forze di polizia, motorizzate e con 
jeep, mitragliatrici , ecc., non sol-
tant o per  impedirn e l'affissione — 
e di qui una serie di incidenti 
che si produssero — ma per  lace-

rar e persino 1 manifesti già af-
fissi essendo adibit i a questa 
funzione, soldati delle forze di 
polizia. 

 codice dell'on. Sceiba 
n tutt o questo noi ravvis iamo, 

ripeto , la violazione di una fon-
damentale libert à democratica: 
quella della critic a e dell 'attacco 
al o (commenti al centro), 
la quale deve essere garantit a a 
tutt i i Partit i e a tutt i i c i t ta -
dini : e che in particolar e abbia-
mo voluto garantir e quando ab-
biamo scritt o gli articol i della 
Costituzione sulle l ibert à del c i t -
tadino che tutt i insieme abbia-{sione è considerala invece dalla 
mo qui elaborato e approvato. questura relativ a come una « i n -

Si è citalo — ed io chiedo scu- sinuazione che può turbar e l'ordi -
sa al l 'Assemblea se devo al l ' in i - 'n e pubbl ico». 

questo genere. a voi avete an-
che un'altr a responsabil i tà. So 
che esisteva un progetto a 
di nuova legge di P. S.. Perchè 
questo progetto è andato a dor -
mire? Forse serve di più all'on . 
Sceiba la legge fascista? Forse 
fa p iù comodo? (rumori dal set-
tore d. e.). 

Si dice: voi non potete v i l ipen -
dere. a si tratt a di discutere sui 
concetti, di vedere quel lo che si 
dice. Ed ecco che cosa è conside-
rat o come vi l ipendio . n uno dei 
manifesti incriminat i si dice: . e 
Gasperi si al lea in Sicil ia con i 
grandi agrari , contro gli interessi 
e contro la volontà degli stessi 
lavorator i democrist iani >. o tro -
vo qui un giudizio polit ico. Voi 
diret e che è falso: i o lo affermo 
vero; altr i potranno contrastarne 
o l imitarn e la val idi tà . s dov'è 
qui i l v i l ipendio? Questa espres-

Le vil i aggression i squadrS s 
contr o i democratic i de l Gorizi a 

' - £ »

L'offensiv a contr o le libert à 
o stare poi tutt e l e azioni 

che hanno accompagnato questa 
operazione, inquadrat a dai severi 
ordin i giunt i dall 'alto : gli arresti . 
l e minacce di arresti perfin o ai 
tipografi , cosa che nemmeno il 
regolamento di polizia fascista 
permette! Si sono persino chia-
mati i tipograf i a dar  conto di 
quel lo che era stampato da lor o 
in un determinato manifesto, 
meptr e non esiste, né nella nostra 
iegisiazione penale e nemmeno 

spettata e in qualche caso riusci-
ron o ad imporr e la lor o volontà. 

n seguito si passò all 'offensiva 
contro ì giornal i murali . Par lo di 
una cosa che può venire conside-
rat a di piccolo aspetto, ma io non 
la considero così! n un paese in 
cui i giornal i escono a due fac-
ciate, in un paese dove abbiamo 
un popolo da noi stesso abituato. 
durant e la lott a contro la t i ran -
nid e fascista e contro l ' invasore 
straniero, ad apprezzare il v a o re 
degli scritt i di agitazione elabora 

nel regolamento di polizia una t i d a l p j c c o ] 0 gruppo che pra le-
norma che imponga del le autonz- 5 t a c h c c o mb a t t e, che diffond e le 
7azioni per  stampare. Si i m p o n - j p r o p r i e i d c e servendosi anche e 
gono, semmai, per  rendere pub- talor a soprattutt o dei muri , in un 
bltco il testo stampato. ! paese come questo ritengo che i 

Questo significa che ci troviamo;giornal i mural i siano una del le 
di front e a una. serie di att i e più interessanti, più 
quali iniziavano un'offensiva con- original i di questo pr im o periodo 
tr o l e elementari libert à demo-[del la rinascita di un regime de^ 
cratiche. att i i quali poi si sonoimoerat ico dopo la t irannid e fa-
sviluppati in modo sempre più 
grave. 

Naturalment e vi è stata una 
resistenza e del nostro partito , e. 
credo di tutt i i partit i di questa 
sinistra, i quali in tutt e le loca-
lit à (e sono quasi tutt e »le pro -
v ince ) dove gli arbitrar i 
att i di polizia, furon o compiuti , 
protestarono e richiesero che la 
libert à democratica venisse r i -

scista . 
l signor  ministr o dell ' intern o 

ha trovat o che per  questi giorna-
l i mural i — che sono giornal i an-
che se vengono affissi ai n u n — 
è necessario introdurr e ciò t h e 
non abbiamo fatt o nella Co i r ru -
zione riguardo alla stamoa n ge-
nerale: la censura e ii « q u e s ' ro 
preventivo. *5isojj n ano*)*» a d i -
scutere con il questore ogni rig a 

per  sapere se determinate frasi 
siano offensive per  qualche m e m-
br o del governo. a noi ci s iamo 
conquistata la libert à di e 
e attaccare il governo. Voleie to-
gliercela? Perche? chi ve ne dà il 
diritto ? 

a stessa cosa si ve.-nica per  i 
comizi di fabbr : , a. Se z.é di>~i.«t 
qui . a suo tempo, pe. ''ai-ptl' o 
sindacale. o ion voi-'.!» r:p"*ci e 
quella discussione, e pongo la 
ouest ione politica. Come partit o 
democratico ci s iamo conquistati 
i l diritt o di parlar e anche di po-
lit ic a nel le fabbriche. Siss ignon 
Gl i operai si sono conquidati 
ques to o (applausi a sinistra. 

 al centro e a destra). 
UNA VOCE A O — 

Nella fabbrich e si lavora. 
: « Onorevoli col-

leghi, dall 'attivit à politic a che si 
è svolta nel le fabbrich e sono sor-
t i alcuni dei movimenti che sono 
stati all ' inizi o delia nostra lott a 
di l iberazione contro il fascismo 
(rumor i al centro). Attravers o 
quei movimenti la classe ope-
rai a si è conquistato i l diritt o di 
far e della politic a nel le fabbri -
che. di discutere nel le fabbrich e 
tutt e le questioni che interessano 
i lavorator i e la nazione. 

: -- Per  quattr o vol-
t e è stata assalita la federazio-
ne comunista di Gorizi a con ten-
tativ i di incendio: sono state a s-
salite e distrutt e le sedi del Par-
tit o comunista i tal ian o di Gradi -
sca. Ferrazzano, ; danneg-
giata quella di , d i -
strutt e le sedi del l 'Union e e 

, del Front e della Gio-
ventù. del l 'Associazione part igia -
ni giuliani , del Circol o di cul-
tur a di Gradisca. A Gorizia, 

. , Vermigl ia -
no venivano lanciate bombe e 
fatt e esplodere cariche di tritol o 
contro abitazioni di antifascisti 
italian i e s loveni: a Vi l lese du-
rant e una festa popolare da una 
camicia nera venivano lanciate 
bombe che distruggevano un luo-
go di ritrov o e fer ivano grave-
mente tr e persone tr a cui una 
ragazza diciottenne; a Gradisca 
veniva aggredito da un gruppo 
di ex fascisti un ex carabiniere 
ed un ex mastro di posta; a Seltz 
tutt a !a popolazione fuggiva dal 
vi l laggi o sui monti per  sfuggire 
al l e aggressioni fasciste 

E : « C'era la polizia 
italiana? ». 

: « Si ... 
E : « n che giorno 

c;o e avvenuto? ». (Pratolongo in -
terviene v ivamente precisando a 

e Gasperi le date e le respon-
sabil i t à della Polizia italiana). 

E : * Onorevole 
Pratolongo. la prego, taccia ». 

: e e pre-
sidente voglia perdonare l'on. 
Pratoìongo che port a ancora sul 
suo corpo le tracce di quel le v io-
lenze fasciste (applausi a sinistra) 
Sono stati perfin o aggrediti gli 
ammalati sloveni del l 'ospedale di 
Gorizi a . 
" l democrist iano  .a 

questo punto si met te a battere i 
pugni sulla tavoletta come un 
pazzo. Al che alcuni dei suoi a-
mici eccitatissimi si alzano in p ie-
di applaudendo freneticamente. 

e generali a sinistra, 
: ' Onorevoli col le-

ghi non mi sarei deciso a porta-
r e alla tribun a di questa assem-
blea questi fatt i se un'attent a r i -
cerca ed una accurata inchiesta 

che ho fatt o far e non mi aves-
sero convinto della verit à di tut -
t e ques te informazioni . 

U N A VOCE A . fPo-
lizi a privata ? ». 

: * No. controll o 
par lamentar e ». 

r. o sent i to dir e da qualcuno 
che queste not iz ie non sono vere. 
ma forse quel lo che voi pensate 
nel fondo dell 'anim o vostro l'h a 
detto colui che poco fa. dai vostri 
banchi, ha esclamato che queste 
aggressioni sono ancora tropp o 
poche. Perchè in alcuni di voi. 
spero non in tutti , v iv e ancora 
l o stato d'anim o con il quale i 
fascisti ressero quelle Provincie 
svi luppandovi quella politic a che 
ha portat o il nostro Paese alla 
rovin a v. 

c i ò domando all'on . Sforza co-
sa pensa di questi fatti , egli che 
ha sempre affermato di essere 
strenuo fautor e d'im a polit ic a di 
amicizia con tutt i i popoli che 
confinano con noi. Voglia il Cic-
l o che l e conseguenze di questa 
poli t ic a i n questo modo iniziat a 
da questo Governo non ricadono 
ancora una vol ta rull a nostra Pa-
tr ia ! (commenti). 

a perchè succedono questi fat -

ti ? Que.-ti latt i .>i inquadrano .n 
stati d'animo, in oricntainfr. ' : e 
in una politic a generale: non per 
null a a capo della polizia :n uno 
dei maggiori centri rìc'la  Vene-
zia Giuli a e stato mancia'o i n 
ufficial e che è il capo di w.i,-. riel -
l e formazioni fasciste che onera-
rono in tnie-ta regione. Vi e ct*in -
di una logica in questa pazzia: vi 
è una logica che non e democra-
tica. ma e antidemocratica. Nel 
temno -te = -o. infatti , che f v v i -
gono queste co^r  che vi rinvil i o 
e chc significano una dr-hhcr.i' a 
volontà dei o degli Tn'<~r-
ni di lim-.tar e 1"  libert à di fo l ' r o 
che sono in opposizione «1 -
verro . co^a fa questo G a v c -n 
nei «onfronti delle numero-" 1 < r -
ganizzazioni neo fa-ci- ' ^  < ne v e-
diamo pullular e un pr« ;! i"»""- -
tutto" '  Si .uxo r i e n> e--e :i Go-
verno. cono-re li G<v.cri" > ' »- .-
stenza di tut ' e qi:c.-t j  n rca ' i . ' /3 -
zion: con i lor o bizzarr i ^ro" 1' "  ì-
l ivi : . la , la . 
lo . i\  A C  1. .^  co.i '-'-,-> 
Conosce ;i Governo che- rr»e«-'e 
formazioni si organizz ino ; ; m 
ha-e di ce -oiraz'.or.p ed s n ' i r  -u 
una ba=e m i l i a r e r-nnata n r r  '.- r^ 
il danno della df morrn / i'' 

I l Govern o no n ag isce 
contr o lo organizzazioni fasciste 

Quel Governo che è co^j  sol-
lecito tutor e della correttezza d: 
espressioni quando si tratt a di 
cri t ich e e> attacchi al Governo 
stesso, conosce i termin i che ven-
gono usati nei manifesti che le 
organizzazioni fasciste a f f i d i n o 
per  l e strade? o sa il G >verr.o 
che il giorno stesso in cui ven va 
impedit a l'affissione dei nociT i 
manifesti che accusavano .1 Go-
verno e Gasperi di e s ^ r? un 
Governo di discordia na *.ional" v  -
- come s iamo convinti che sia — 
ven ivano l iberamente affissi, in 
occasione della visita di non so 
quale signora straniera alla no-
stra Capitale, manifesti in cui 
veniva esaltata la guerra f u r i -
ata? Quei manifesti sono stati 

.straccia'i? Ne sono ^ta'. i cerei" ! 
i re«pon-abili? E' o ornino-i.' o 
il t ipograf o che !i h"*  -t-irr.r»- *  ^ 

Cono-ce i; o degli -
ni i termini . ?d e-emp.o ri;  un 
nvn i f f« l o — uno tr a i ir." 1!* '  — 
-he i'1-ui' a una no-tr a roller à 
eh.,-.mandola «-porca. -chno a, 
che stava con le naii r  e 
l o .-gmrdo v t r e o come -o't o la 
azione di un pfredi-inc o n'< b'i-- o 
prezzo0» o non voglio ,i\,i:>/ . re 
l'ipotesi for- o fondavi che docu-
menti rimil i vengano fahhr.c. t . da 
organizzazioni elfi partit o c----o 
del o o r^n- o 
però elle è contro questa r^rclT» -
ri a che bi-osna agire =o <=' » 
difendere la dcmocia / .a. 
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"VO I NON SIETE IL GOVERNO DI CUI OGGI L'ITALI A HA BISOGNO,, 
Un sol o bersagli o pe r Sceiba : 

i part i t i del l a opposizion e 

r--

' (Continuazione dulìa 1. pagina) 
E è la legge sul la difesa 

de l la , la qua le a 
s ta ta a e poi a 
dal e o e Gaspe-
i — e che il o o e 

i assumendo il e non 
ò a questa assemblea di 

vo le , è quel la leg-
ge non e s tata a ? 

è il o non e so l le-
cita ? è non 

a e non a e non 
l 'appl ica o pe  fa -
te a casi così i come quel li 
che ho denunc ia to pe  ciò che -

a le e del la Vene-
zia Giul ia? 

 bersaglio siamo noi 

i questa legge non si a 
p iù. 11 fuoco ò o in una 

a : il o è d i -
ven ta to un ; il o è la 
opposiz ione; e nel l 'opposiz ione — 
non nascond iamo lo — il o 
è il o Comun is ta. 

Tj'on. o degli i ha 
a v u to lì , pe  esempio, 
ol l a vigi l i a di una e m a n i-
fes taz ione legale e pacifica di 
massa, come se ne fanno in tu t ti 
 pac- i, in iziata dal o -

to e dal o social i - ta e al la 
qua le hanno o i i 
— come il o . 

o o del o 
e il o d 'Azione — ha avu to 
il o di e il fuo-
co o di noi in a 

a pubb l ica due i a 
del 20 , e sul la qua le 
si e a ques to modo: « Sono 
ben pochi m a — egli d ice 
— o 1 quali o che il 

o Comun is ta o abb ia 
o dal suo a la 

conqu is ta v io lenta del e e 
e di una a t o-

a di t ipo fascista ». 
a d u n q u e, amici, — egli d i -

ce volgendosi ai depu ta ti del suo 
" e — ì fascisti s iamo noi 

t a sinistra). E a 
: « La minacc ia qu indi di 

un ten ta t i vo -v iolento, é 
e i si -

t ino. è e potenzia le in tu t ti 
i paesi in cui il o C o m u n i-
s ta a e cospicue di 
m i l i t an ti >'. 

o le e che -
p iamo oggi sono cospicue e più 
cospicuo o domani (com-
menti). n come si -
t e il o degli i 
di e una e s i-
m i le? o la i a co-
me polemica condot ta da un ca-
po , ma il o degli 

i che , come -
b i l e e pubb l ico, d ue 

i a di una e m a-
n i festaz ione di massa, leg i t t ima. 

, e che si m a n t i e ne 
ne l l ' amb i to del la , co-
me si e di e in Que-
s to modo, come si e di 
a c c u s â  un o come i l n o-

. di e e una t i -
e fascista? e al 

centro . 

 alle intenxioni 
i *  vi ho 

sent i to e vo l te e 
che n on b isogna e il o 
al le e in tenz ion i; e 
vo l te vi ho sen t i to e ques to e 
sono o che lo e con 
a l te a se qua l cuno vi d icesse, 
p e  esempio, c he il o acceso 

o è un modo come un 
o di e a pezzi , pe

e i i di quel -
cesso o c he cu lm inò -

o 11 20 e 1870 ( a p p l a u-
di a . 

Voi non ave te ii o di e 
i l o a l le intenzioni di nes-
suno. l o degli i d e-
v e e ogni o a secon-
da di que l lo che esso d ice e fa. 
ed egli sa que l lo che il o 

o ha fat to e fa ogni o 
pe e e e la d e-

a i n . Se non lo sa-
pesse e e che non sa 
i l suo . 

Ques to non è il modo in cui si 
p uò e un o degli 

, , , -
b l i cano. Ques to, semma i, è i l m o-
do di i di chi vogl ia 

e il , di chi v o-
gl i a e al o de l-

e pubb l ico. L,a cosa -
sponde. del , a quel o 

e a suo t e m po lanc ia to e 
secondo cui, non a p p e na cos t i tu i-
t o il o o e . 
i n que l la no t te stessa ci e 
s ta ta e e ad a 
del o , o 

o i i fili  t e-
lefonici e noi o 

e ». 
E  — « o

«nch ' io e ».
 — - a la quest io-j 

ne è : una d o m a n da io 
vogl io e q u i: da 

o del la not te di S. -
lomeo nel la qua le gli esponenti 
an t i comun is ti o e l im i-
na t i. da i special izzat i. E 
poi vengono i nomi dei co l labo-

i più , a cui un 
ignoto Cucco un o -
li , un e o colonnel lo -
so, s ' in tende, e alla f ine un n o-
me o che e e 

e alla fantasia de l l 'ono-
e i l ' immagine del 

pasto con le lasagne e il v ino di 
L a m b n i s co consumati sotto la 

a di un paese del la a 
, il o nome di 

un non megl io o o 
. 

i , ini e 
di e cose che ho già af-

o i di qui. o non ò 
più, pu  pensandolo, che sono 
dei i quel li che o 
cose come ques te: ò ò che 
sono dei i quel li che ci -
dono. ma non i che nel no-

o di questi ci o il -
o degli i e l 'on.le 

e dei Consigl io! (ilari-
tà e app lausi a ) 

o c i ta to questa a in-
a non so l tanto a scopo di 

o mio e, , vo-
; ma anche pe e 

che vi è qui una dev iaz ione fon-
damenta le. Si a a questo 
pun to di insan ia q u a n do si in-
comincia non solo a e il -
cesso al le intenzioni, ma a o 
pe  po te e dal la fa-
migl i a a un e 

o come 11 . Quando 
si vuol e al bando ques to 

o e le e che lo seguono, 
ecco dove si : si incomin-
cia da un o come quel lo 
della a di o e si 

a a ques te insan ie e s tup i-
di tà. 

 questo Governo 

governare

a a io i e un 
po' e del mio -
to e e al a e 
di questo d iba t t i to (cojnmenti al 
centro). 

, del , di i 
m a n t e n u to f ino ad a nei l imit i 
del la mia e -
lanza e a t t ua le mozione (.com-
menti al centro). 

Sul la base di ques te -
zioni e sul la base di e -
vazioni che facciamo a l l 'a t t iv i tà 
del o in i campi, noi 

o bene e l 'assem-
blea Cost i tuen te a e la sua 
f iducia a ques to . 

ò infatti ques to , ci 
ch ied iamo, e ? 

Che cosa vuol e e 
un paese, i col leghi? 

/ 'y-

che sia ' ev i ta ta ' al ' o " e 
il o del l ' inf lazione e del 

o del la mone ta. A o 
dei i i connessi 
con " questo, i deputa ti del 

o o o modo di 
e la a opin ione. i 

l imi t o a a e come q u e-
sta esigenza sia a da .-od-

. Sia pe  quan to a 
la massa del , sia pe
quan to a l 'altezza dei 

, voi non siete stati in -
do di e un o a l l ' in f la-
zione, di e quel o 
di cadu ta del la a moneta 
che avevate det to di vole -

. e che e un 
o come questo, anzi, che 

e il o di un -
no come questo, è ciò a 
condizione a pe -

e questo . Ave te i n-
vece fatto il ; ave te o t-
tenu to un o  opposto a 
quel lo che vi e e so-

o noi, i de l-
l e classi d isagiate, dei i 
del campo, dell 'off icina e del lo 
ufficio , abb iamo e di -

i nel e e avan ti 
con una a lentezza, è , 
ma con un o cont inuo, il 

o di sva lu taz ione del la 
moneta. e o a e 
pe  questa ' 

Bisogna alleviare 

V indigenza del popolo 

Seconda esigenza ' f ondamen ta-
le: bisogna e l ' indigenza 
del o popolo e in o luo-
go quel la dei . 

So che voi ci e di m i -
e che avete , ado t t a te 

pe  lo più, sotto la e di 
i mov imenti di ca te-

e : e p e-
ò ques te e con i l e 

del la mone ta quando voi ave te 
o il e e oggi, e dateci 

poi una a oggett iva a 
l'efficacia d' questa . La 

a la dà tu t ti i i la 
donna che va a e la spesa e 
conclude che non ce la fa più, 
che ogni o si sta peggio di 

, e che di questo passo non 
si può più e avant i. 

Non mi a dunque che il 
o abbia soddisfat to n e m-

meno a questa esigenza fonda-
men ta le del popolo i ta l iano, né 

o che sia in o di sodd i-
i fino a che à ne l l ' a t-

tua le composizione. 

 esigenze  ', 

fondamentali del popolo 
Non voglio , ono-

i col leghi, ne l l 'esame di -
b lemi tecnici. o qu indi su-
bi to sul o pol i t ico p e  af-

e che su questo o esi 

Contr o ch i son o indirizzat e 
le tr e "  saette „  d i Saraga t 

 contadini o in agitu"sion(> sono in questi i il o 
del o Sceiba 

i n i n i i n n i i l i m i l i I I M i l M i n n a t i i i i i i i i i i i i t i i i i i i n i i i i 

La class e operai a 
è pi ù fort e ch e ma i 

e un paese vuol e genza fondamenta le della a 
e una soddisfazione al le es i-

genze - fondamenta li - delte v i ta 
del la Nazione. Oggi noi abb iamo 
a lcune es igenze fondamenta l i, e 
io ò di e a poche, 
a l le essenziali 

 minaccia dell'inflazione 
i e che una a es igen-

za fondamenta le, che tut ti sen-
t iamo — che è di e eco-

vi t a naz iona le è che sia m a n t e n u-
ta l 'uni tà della ua^.ione e in a 
l inea del le masse i e 
di t u t te que l le e e che 
possono e una in iz iat iva 
nel campo della . Sen-
za questa uni tà, impossib i le è la 

a . Questa u n i-
ta è condiz ione che gli inevi tabi li 

i s iano i da tu t ti 
e i dal la Nn?.isinc in t ie-

nomico e » — è quel la a senza eccessivo disagio 

Il governo non risponde 
a l le esigenze nazionali 

L i qui degli , di -
e non solo economico, ma eco-

nomico-pol i t ico. tu t ti conclusisi 
, con la a dei -

. i si o sbagl ia t i: 
avevano o che bas tasse co-

e un o di e sen-
za i i del mov imen-
to o social ista, è le 

e del le classi , d e-
. o la legge 

del più . No, non è così! 
T u t te le c a m p a g ne che sono 

s la te fat te dal la a s tampa, 
dal la s tampa « i nd ipenden te >-. l i -

e e di tu t ti i , fascista 
e semi fascista, pe e 
che i noi comunis ti -
mo finiti,  che il mov imen to sin-
dacale a m ina to dal la scissione 
di una del le i che lo com-
pongono, tu t te queste e 
hanno dato al la testa di -
nati i , li hanno 
inci tati al la , li h a n no 

ca che , il , i l 
contad ino, l ' impiegato incomincia 
a , mol to p iù di 
q u a n to non avesse o -
ma. che pe e o l ' in -
d igenza bisogna e -
blemi più vasti che quel lo del 

o e sempl ice l ivel l o -
le. E' pe  ques to che già nel le 

i del lo o dei 
i vede te e i -

blemi del la a ; co-
me h vede te e da l le ag i-
tazioni dei contad ini del Sud; co-
si come i i del la a 

e o domani 
nel la lotta dei i e ne l-
le e lot te del . 

Voi ave te det to, , che q u e-
sti i sono i e non 
se ne deve e più. o 

! Essi non possono e 
. E' la v i ta stessa che ce 

li pone davan t i, nel momen to in 
cui nel la lotta a il o e il 

spinti a e gli i , cioè nel la lotta -
la a è s ta ta ! te economica e e non s: 
un ivoca: la classe a non è. vede più via di usci ta. n questo 
ba t tu ta, non si lascia ! j momen to , se si vuo le a n-

*  applausi e sinistre). o avan t i, e ad e m i -
Non vi è nessuno o ci- . e pe . 

sconfitta nella classe , og-j pe , pe e i 
gi: al . la c lasse j »nl (>' 'i dei monopol i, pe e 
in questo a ha j e f iVacm ien te o la specu 'a-
so mol to bene la via pe  la q u a 'e npn Ecco i i temi de ' la 

'ottn economica e s indaca le che 
V j< nhi imente d iventa lotta po-

l : ( ; t ; i . pe  la losTe .<=*"« 3 del le 
co^ e 

 nel governo 

una politica di unità 

Ebbene, soddisfa questo -
no a questa esigenza? No. nem-
meno a questa esigenza esso non 
soddisfa ed è ò che io af-

o ch'esso può. sì. e al 
, ma che non può -

. 
e infatti non signifi-

ca semplicemente e a auel 
posto; e non significa 
nemmeno e qualche 
vantaggio a questo o a anello dei 

i clienti: e oggi in 
a vuol e e soddisfazio-

ne alle esigenze fondamentali del-
la a vita nazionale che ho 
indicato, e voi non siete in o 
di . Non lo avete fatto fi-

. Non siete in o di o 
e non lo e pe  ii .
la sua , pe  la sua compo-
sizione. pe  la sua , onesto 

o non può e ad al-
o che a un o e a 

una acutizzazione continua della 
situazione del o . 

Ne abbiamo del o già avuto 
la a come si è visto a -
posito degli . l o 
degli , è , è aumenta-
to negli ultimi . To non pos-
so oggi  quello che dis«i 
in ' questa Assemblea più di un 
anno fa. quando i che il 

o e a quello in cui 
jmeno si . a la causa 

, quella anzi su cui dob-
biamo e e 

j la a attenzione, la causa -
(missima di tutti oupsti , 

che il politico qui. si confonde 
con l'economico. a senza dub-
bio: ciò avviene in modo ineso-

; voi stessi continuamente 
o e e nessuno lo può ne-

. 
E' bastato che si costituisse 

questo o di una sola . 
e che escludeva dal o seno 
i i del movimento 

o socialista nelle sue diffe-
senti à e tutti i -
tanti dei i più avanzatamen-
te i i — è 
bastato auesto è nelle clas-
si i si facesse e un 

o e e quasi 
una tendenza alla . 

i qui una e di piccoli scio-
. che sono e quelli che 

hanno dato più noia localmente. 
i quali o tutti o quasi tutti 

i dal fatto che il e 
pensava a o il momen-
to in cui comandava lui e lui so-
lo. e si a auindi il e 
di e quegli i che 

a a lui . unicamente -
chè militanti dpi sindacato o di 
un o politico a lui . 

e il fatto che elemento 
essenziale di tu t ta la a s i-
tuazione, del la instabi l i tà di essa, 
del d isagio e che esiste 
nel paese, della acutezza dei -

i economici e dei i so-
ciali e qu indi dei i po l i-
tici è la quest ione dei -

i con il o , e cioè 
con la e più d isc ip l inata, de-
cisa e combat t i va del la c lasse o-

. Con nuovo o dovete 
e e e ques ta que-

st ione, se volete e il bene del 
, dandogli un o che 

lo sappia . 
L a s i tuazione , at-

tua le deve e modi f icata, 
, poiché, , con un 

o come questo le esigenze 
fondamenta li del la nazione non 
possono e soddisfat te. Oc-

o e a una a di 
o la qua le non escluda 

quei i che sono più legati 
al la classe , e in -

e ' a quel la a e 
di essa che è e del mo-
v imento o social ista nel le 

e sue . Questo -
i e non sol tanto al -

te del Consigl io dei i ed 
ai colleghi , ma a 
tu t ti , anche ai i d» 

, ai social isti i e al 
. e a que-

sta a a vuol e 
l o paese i 

più i a degli a t tua l i. 

e , El la sen v ie-
ne, come e nel sonet to di 
Gu ido Cava lcant i, « tenendo e 
saet te in u na m a no ». con l 'una 
volendo e il ceto e 
capi tal ist ico, con a l ' inconclu-
dente pol i t ica , ma 

o o di noi. l a p u n ta 
del la . e la più acum ina-
ta e velenosa di tu t te le . 
Questa pol i t ica è sbagl iata e non 
può e a nessun o a 

e nò del la a né 
del social ismo, ma solo a o 
danno. 

T — i e v ice-
. 

 — : E' sbagl ia ta 
ques ta pol i t ica, on. ' Non 
si o e social iste, 
non si e in nessuna m i-

a quel t an to di social ista che 
può e o oggi nel la 

a v i t a sociale e che è neces-
o i pe  la soluzione 

dei fondamenta li i econo-
mici del , fino a che si m a n-
t iene questa pun ta avve lenata 

o il o più e 
legato alla c lasse . Non so 
se ciò sia possibi le in i paesi: 
in a no. Noi l 'abb iamo cap i-
to da tempo, pe  questo abb iamo 

o al la nazione i ta l iana 

e pol i t ica, economica e so-
ciale del o paese. Abb iamo 

o una soluzione nuova, che 
o , anzi, e 

la sola possibi le pe  un paese 
uscito ' dal la a fascista e 
minacc ia to da i mali e e 

, dal la disunione, dal la in-
flazione. dal l ' indigenza dei lavo-

, e dal le tempeste che si ad-
densano e -
nale. 

Abb iamo sent i tq e sent iamo che 
è o e e questa 
soluzione nuova a e al po-
polo i tal iano, e o su que-
sto : sul o di una 
fatt iva e di tu t te le 

e che si o alle cine-
si i , di tu t te le 

e e e -
ne. Sapp iano tut ti ò che q u e-
sta e significa che 
non si può e da nessuna 
del le at t iv i tà e ciglia vita 
della nazione il o , 
che non si può e al bando 
con nessun o questa -
de a di i e di . 

Qua le à la via oe  la oua le 
la classe a à le 

e , i i 
ideali, e à il suo o 
at t ivo alla e del pae-
se. , se voi : NV. siccome 
voi. i i ta l iani, segui te in co-
sì n o il o comu-
nista, che è il , pe  voi c'è 
i l bando, c'è l 'esclusione dal la d i-

e poli t ica del . S i-
. quali possono e le con-

seguenze di s imi le posizione lo 
lascio e a voi. 

E vengo al la fine. Lob ' e t t i vo 
di questa discussione, a su 
iniziat iva del o social ista e 
al la qua le noi ci s iamo associat i. 
è di e questo . 
dopo ave o a una vol ta 
ev idente al e che esso non è 

o in modo tale da pote
e le esigenze fondamen-

tali del la vi ta nazionale. Ci hanno 
chiesto: « a volete o -

e il ? » a -
men te sì; o non -
mo d ibat t i t i, non o su l-
le piazze, non o il pae-
se. Non e o che pe  noi. 
come , l 'obiett ivo di -

e nel o possa , -
peto come , una così e 

. L 'ho già det to a 
vo l ta: l 'opposizione tonifica i -
t i t i del la classe , li e 
più . Quando s iamo stati a! 

o come i abb iamo 
fat to il o , ne l l ' in te-

e del paese; ma, e anche que-
sto ve l'ho già det to e volte. 
noi ven iamo da molto lontano e 
and iamo mol to lontano (commenti 
al centro). Senza dubbio! l no-

o obiet t ivo è la e ne! 
o e di una società di 
i e di egual i, nel la qua le non 

pe  pote e a lcune -
mazioni . 

O t tenu ta la a 11 -
te del Consigl io a che, se 
ha ben , gli incidenti 
avvenu ti nel o hanno 
avuto luogo -, nei i 14, 15 e 
16 , quando cioè la p o-
lizi a i ta l iana non aveva a 
assunto la à -
dine pubbl ico nel la zona -
temente a . L 'o-

e e , pu -
o l 'Assemblea a la v o-

lontà del o di e 
eventuali , non ha u na 

a di e pe  gli i n-
cidenti i che i fascisti 
hanno o nel . 

l e del Consigl io af-
a poi che al le i 

i dal compagno Togl ia t ti 
à a suo tempo il -

o degli . Tu t tav ia egli 
vuole e ad un -

: quel lo del div ieto ai m a n i-
festi . Ciò det to 
l'oii . e i si slancia con 
molta a o manifesti a lui 
ostili che gli affiggono «fin «otto 
la mia casa». e i si l a-
menta anche pe e stato im-
piccato in effige, 

o la a di qualche in-
e la seduta v iene -

viata ad oggi al le 10 pe  il -
gu imento del la discussione sul le 
mozioni di sfiducia al . 
L'on. t à la mozio-
ne del . Si à subi to 
dopo la discussione che -

. a e da lunedi, nel o 
del la a set t imana. Nel 
d ibat t i to , pe  il Go-

. gli on. Sceiba, E inaud i, 
, i Vecchio. E' mol to 

e che a anche 
"Al t o o a l l 'A l imenta-
zione, . , che i ha 

o alla seduta della Co-
st i tuente. 

la conducono i suoi : v.a 
di i i -
se. via che evi ta di e nel 

o del la e o po-
liziesca o , e che m a n-
t iene compat te le e del lavo-
o pe  le bat tag l ie che devono es-i 

e c o m b a t t u te una dopo- l 'al-
. pe e nel o 1 Lc -n - ten /a di ques to , 

un , s tabi le e di demo-'1;» >"«'» composiz ione, la sua -
;a. e e la soluzione del- t l ! 1 :*  po.-tulano d u n q ue nel campo 

le più i quest ioni sociali o una accentuaz ione dei 
E' o che il o s ta- ' " ^ " i t t i social i. i h a n-

to d 'an imo diffusosi da a k um m e- ™ o la o , 
si nel la classe , è s ta- hanno o tu t to quel lo che po-
to da voi inconsapevo lmente o , texano , h a n no o of-
consapevo lmente o quando . come io a volta ho os-
ave te o oues to o A o m questa Assemblea, un 
quel lo s ta to d 'an imo è dovuta a n- pat to t he fissava un mass imo di | 
che a di - o anz iché un m in imo, e ciò1 

te e i  l!"' i l c e del la à na- ! 
di i . come quel le.zion. i ê e del la e j 
dei i o dei i  :,. a n o n d i a te che il - J 
ci. agi tazioni che tonno o a n- i, i„. n,, del la e si l i - j 
c h? . =u n_ ? l ! ™ J ia a. 7 C ,sl,, n U a ' ° i""t i a!!e e a gli i ndu -i 

;.sti,ah e i i del n o -1 

p i m e n to . No, il 1 

,d?!!a e è un vac t c 
a , pol i t ico e so-

Voi stessi lo a \ e te det to, e ì v Una pol i t ica di -
col leghi socialisti e noi lo abb ,a- n ? a l '" scopo del la e 
mo de t to e , che T ' f ' f , que l la che io ch iamo 
to e o e sempl ice nonU'^-a poli t ica di un i tà, deve a 
basta più a e il a di tu t to e la sua e 
del d isagio dei , osgi ,'-'»' , nel o del ! 
Questa è una à che sta e n - jd qua le deve e i | 

o nel la conv inz ione del le i de l le classi ; 
i masse. (ci. i è inev i tab i le i 'acu-J 

Eada te. , che ques to non ' t i zzaz ione del le lot te economiche' 
significa che la lotta del C di tut ti i confl i t ti che ne -
è : al , « ign i t i - ' vano. 

qua lche cosa di j ci f i a o da e de 
nuovo, che nessuno di voi i nomini sugli i uomini. Non 
si aspet tava, o la a abb iamo nul la da e e 

, sul o d e m o- o e che 
o e , al la o è il o .

 " 1 

Doman i i l popol a ; 
dir à l a su a parol a , 

a oggi esistono i na-
zionali che . La -
zia e la a devono esse-
e a . Vi sono mi-

nacce i che incombono sulla 
a vita nazionale. l o 

voglio . 

/ lavoratori chiedono 

riforme di struttura 

La politic a contr o i comunist i 
è politic a contr o la classe operai a 

L o stesso avv iene nel c a m po 
. — ,.-.---  c h e * e a e nel la . V i e senza dubb io oggi 

v iene 1 i s o l a z i o ne pe  u na p o h - l7 j o n e d f ) , o t ica s imi le. o v iene dai 
assai lon tano, dag l' Oceani »! j 

Un e cos iddet to i nd ipen-
den te ci ha s o l l a / ' a to i 
una del le fonti di ques ta ; 
z ione: un e a ame-ì 

o (bocca del la , q u i n-
d i , p e e ) il q u a le ha 

o o i p iani de l la 
e vn^ia che si ' 

a ne l l 'Emi l ia. (Ev iden temen te 
ne l l 'Emi l ia; dove \ o l e te c he si 

i e se non in 
j ^ n i l i a ? ) . E ciò o p e  il 20 

, in occa>ione del l ' in i -1 
z io de l la evacuaz ione del le -
pe e . E i p iani 
(fui sono i con mol ta -
visiono. e n ien te m e no si d ice che 

o degli S ta ti Uni ti ha sco-j 
o deposi ti di i e mun iz io -1 

ni o i c o m m i a t i. 
a c landest ina a 

, ad e a Se t-
e a p p e na a a m e-

a l 'avesse a b b a n d o n a t a. A -
genti i h a n no o 

i a comizi comunis ti (ma 
è ? ' tu t ti possono 

e ai i comizi, a n-
che non , venendo così 
a conoscenza dei nomi dei capi' — 

a cui i depu ta ti e n a t u-
e Luigi Longo, Vice co-

m a n d a n te del l 'Associaz ione -
f;iana — e del la d is locaz ione de l-

a c o m u j ^ t a. n segui to. 
, e 11 p iano 

E' imit i 1? ch« vo- m! 
un 'accen tuaz ione del la lo t ta p o-

^.c;n« { l i t ic a nel o , con u na 
' a e a 

a di i fascisti i qua li 
o di e confusione e 

di e del ; e vi 
sono senza dubb io, in seno a l le 
classi capi ta l is t iche, uomini e 

i i quali pensano che. -
o i del le di f f icol -

t a — e qu indi con l ' aumento del la 
confusione, del e — p o s-
sa i una s i tuaz ione i n cui 

, a vo l ta essi possano -
1 e al fascismo come al o sa l-

. 
' Lascio da , s ' in tende, le 

o e c he esso solo ha il o 
di . « 

Al fondo di questa a che 
v iene diffusa ad , c'è sem-

e i l medes imo : i l -
. b lema del o . -

accuse e ca lunn ie che si l anc ia -j e e con à e 
no o di noi, anche se esse i a ques to . o so 

e o a l l ' accen tua- j beniss imo che la composiz ione di 
(zione del la lot ta pol i t ica. Q u a n ta ; ques to o e e di-

: e co l l e - -mov imen to o e social ista 
ga. è mi fa ques to nome? i ta l iano e dal la a lot ta e 

è mi induce a e che io a di . Qui sono le 
sono conv in to che se ci fosse s t a -! i del la a a e del 
to. nel '20. nel '21 o nel '22 u n: o . Non pote te qui 

e in a che avesse! i o di noi secon-
messso al o . , do le leggi e i costumi del l 'Ohio 
li a e oggi e un o del ! . 
de nae«c... (Voratore viene inter-\ e come si a la 

o da un o applaudo te lasse a nei suoi s indacat i. 
del la . ! ne l le at;e i -

Se v fosse poi un ! : il 60 pe  cento dei 
i o meno, è una cosa . ' vo ti è pe  i comunis t i, più de i-

questa, che a il popolo bui-11 80 pe  cento è pe  i comunis ti 

L'accusato .Scema > 

e è d u n q ue di e a 
e al e con a il 

a del la necessi tà de l l ' un i-
tà di t u t te le e . 
di t u t te le e e e 

e come base del la più 
a un i tà del la nazione nel l 'o-

a di e che deve 
e fatta. 

o noi ad e 
questo o nel o di q u e-
sta d iscussione? Non lo so: non 
d ipende da noi. d ipende da l le a l-

e e che sono qui ; 
sen ta te e e ! 

a se noi o al ' 
nel lo stesso tempo o an-
che al . - è sapp iamo < 
che domani il paese à chia-1 
mato a e la sua , i 
consul tato in nuove elezioni, in ! 
quel la che è l ' istanza a j 

i nel la . Ebbene, unii 
{vogliamo che il e sappia | 

e megl io nual 'è l 'obict t ivo. 
;che ci , che cosa «geli 
,vogl iamo . Vogliamo che il i 

e sappia che domani, dando! 
a noi il maggio o dei -

i vot i, à  un o i ' , 
l ua l c, qua lunque a la sua ' 
in ques ta Assemblea, à ' 
a e una polit ica di un i tà e di 

, e di tut to le e 
e  e ' . i 

, so l tanto in questa pò-
! l i t ic a noi ved iamo la salvezza del
! o . Voi questa polit ica

non la s ta te facendo e non la po-
tete . Voi non siete d u n q u e; 
il o di cui oggi ha b isogno' 

a ». ! 
Un e applauso da tut ti 

i banchi di a saluta la fi-
ne del o del compagno To-
gl iat t i . e molt issimi deputa-
ti si affol lano o a lui pe  ' 

. j 
Sub i to dopo l'on le E - j 
, che e p iut tosto . 

in volto ed emozionato, d o m a n-

i , pe  esempio, a i ! 
Un comunista a e dice che 

chiama il popolo alla lotta con-
o il o ed ecco i i 

e in mano il o 
dei sinonomi: e Lotta? Che cosa 
vuol e lotta? Togliatti ha det-
to che vuole ! E le -
mi? e sono le' ? Che co-
sa à e quest'uomo?... ». 

a e come l 

a se non ci fosse stato il 
a di questo o -

tito, della sua politica e d<? suo 
sviluppo. * 

e e , una 
volta Ella diceva che bisognava 

i agli Stati Uniti (lei. 
on. , se ne è dimenticato) 
e nella mentalità, e nei costumi.] 
Veda. Ella e invece inco-

e ad i alla ! 
a il o , le in- del . , e a di tut 

l compagno Nf.NN  alla a 

vettive che egli scaglia o di 
esso, e e sino a qual pun-
to si nuò e la lotta po-
litica! , 

UNA VOCE AL : 
* ! ». 

to. i a e che il 
o Comunista o è il 
o ' Comunista italiano, che 

noi siamo figli  della a del 
o paese (commenti al cen-

tro); che usciamo dalla a del 

e i socialisti alleati. Se e 
le e e e 

, pe  il o o 
delle i che o il 
70  pe  cento. Questo vuol e 
che oggi non potete più e 
;] o comunista dalla classe 

: e quando fate questa po-
litic a di sospetti, di insinuazioni, 
di calunnie, di i con-

o il o comunista, è o 
!a classe a che. fate questa 
politica. Nei i comuni sono 
!e e e che decidono e 
che . Genova. -
no. Venezia. , : 
chi a questi comuni? Li 

o il o comuni-
sta e il o socialista uniti 
insieme. n a poi la unità 
della classe a è qualche co-
sa o cui non si può e 
:n quanto essa e a dalla 

a a e dalle i 
del movimento o italiano. 
Voi e e queste -
dizioni e questa unità, ma  non 
ci . 

Visitale k A 

a 
Via delie Tr e Cannelle, 5a - A 

Vasto o di .opet« 
politiche, . . 
scientifiche det'.e i caie 

i e e . 
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